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Passaggio della Campana 
 
Cambio al vertice al Rotary Club Messina: martedì 2 luglio, nella splendida location del Grecale, 
con lo Stretto sullo sfondo, si è svolto il tradizionale “Passaggio della Campana”, che ha dato il via 
al nuovo anno sociale. 
Dopo il benvenuto del prefetto Enrico Scisca, gli inni e il saluto alle bandiere, il presidente Gaetano 
Cacciola ha fatto un bilancio del proprio anno: «È stato particolare e complicato, ma ho ricevuto 
tanto affetto e vicinanza. Il nostro club si è particolarmente unito per raggiungere un risultato 
efficace, seguendo il motto “Creiamo speranza nel mondo” del Rotary International». Tre le 
direttrici sulle quali il presidente Cacciola ha impostato il proprio mandato: l’incremento della 
conoscenza scientifica, l’opportunità per i giovani e la gentilezza. Durante l’anno, che si è aperto 
con la visita del Governatore Goffredo Vaccaro, sono state affrontate tematiche come l’energia, il 
riscaldamento, le fonti rinnovabili, i vaccini, la geologia, ma anche riunioni che hanno raccontato 
Messina e i propri giovani, come l’evento organizzato a Palazzo Zanca da Maria Celeste Celi, “Il 
diritto di scegliere: partire, restare, tornare”. E ancora le serate dedicate al conservatorio “Corelli”, 
alle presentazioni dei libri di Vittorio Tumeo su Ficarra e del prof. Michele Ainis sul 
presidenzialismo, le azioni conviviali e i prestigiosi riconoscimenti come le “Targhe Rotary”, la 
“Targa Giovane Emergente” e il “Premio Weber”. Infine, il progetto distrettuale per la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico nella Cooperativa Sociale di Santa Maria della Strada diretta da padre 
Francesco Pati: «Un anno intenso, abbiamo collaborato con i ragazzi del Rotaract e continueremo 
questo percorso. Abbiamo bisogno del loro sostegno e vicinanza. Grazie al direttivo e a tutti i soci. 
Mi auguro di dare un contributo in più anche il prossimo anno», ha concluso Gaetano Cacciola, che 
ha chiuso il proprio anno consegnando il collare rotariano e scambiando le spille da past president e 
presidente con Gabriella Tigano, alla guida del club-service nell’anno 2024/2025. 
«È una grande emozione iniziare quest’anno di servizio, che spero sia irresistibile, cioè attrattivo 
per le nostre comunità», ha esordito la neo presidente, parlando di “La Magia del Rotary”, motto 
scelto dalla nuova presidente del Rotary International, Stephanie Urchick: «È un pensiero profondo. 
Il Rotary fa magia perché riesce a portare avanti cose impossibili e noi dobbiamo tendere 
all’impossibile, che si può fare con gioco di squadra, collaborazione e sinergia. Sento una grande 
responsabilità». Nel consiglio direttivo ci saranno il past president Gaetano Cacciola, il presidente 
incoming Giovanni Randazzo, il segretario Alberto Sardella, il tesoriere Giovanni Restuccia, il 
prefetto Enrico Scisca e i consiglieri Maria Celeste Celi, Paolo Musarra, Nicola Perino, Alfonso 
Polto e Marta Tigano: «Sarà un anno all’insegna della continuità, soprattutto con il progetto 
dedicato ai giovani, perché il diritto di scegliere di partire, restare o tornare tocca tutti noi come 
famiglia e come città», ha spiegato la neo presidente, che si concentrerà, tra i vari temi, anche sulla 
pace nel Mediterraneo, sui cambiamenti climatici, sull’acqua e sullo spreco alimentare, con 
«attenzione particolare alla città che ha bisogno di tanto e – ha concluso – tanto può dare il Rotary».  
Conclusioni affidate ad Antonino Borruto, assistente del Governatore 2024/25 Giuseppe Pitari: «Il 
club di Messina è glorioso, storico e grande a livello numerico, per qualità dei progetti e dei soci. Il 
club ha dimostrato di avere le idee chiare su cosa e come si dovrà lavorare, con dialogo e unione». 
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